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I l  s i n d a c a t o   d e i
    c o n s u m a t o r i   del

TRENTINO


IMPIANTI TERMICI.

Tra salassi e sani accorgimenti

Per non farci battere i denti l’inverno “batte cassa” e in vista dell’imminente stagione fredda bisognerà che ognuno si procuri o riaccenda un impianto termico o “di riscaldamento”, con tutti i costi che ne conseguono. Questi, seppur inevitabili, possono però essere ottimizzati, ma soprattutto - tramite un virtuoso acquisto di corretta informazione – vanno rapportati con un fattore ancora più importante, quello della sicurezza. A questo proposito esistono diversi prospetti informativi di diversa derivazione che - dalle specifiche sul controllo e la manutenzione degli impianti ai consigli per risparmiare in relazione all’interpretazione del quadro normativo – tentano di fornire al riguardo degli utili strumenti di orientamento. E’ bene però integrare questo bagaglio divulgativo con alcune più precise indicazioni e qualche ulteriore considerazione che serva a colmare le lacune e a correggere le inesattezze.
IL NUOVO LIBRETTO 

Ad ogni impianto termico deve corrispondere un “Libretto di impianto per la climatizzazione” (Dpr 74 del 16 aprile 2013)  di cui, il prossimo 15 ottobre, sarà tassativo l’utilizzo del nuovo libretto che include tutti gli impianti, anche quelli per la climatizzazione estiva, indipendentemente dalla potenza e dalla specifica tecnologia (vale, insomma, sia per le “caldaiette” che per i climatizzatori). Il nuovo libretto - che contiene anche nuove sezioni per “trattamenti acqua”, “sistemi di regolazione e contabilizzazione” e “sistemi di emissione” - sostituirà i vecchi “libretto di impianto” e “libretto di centrale”. Attenzione, l’aggiornamento della documentazione da parte del tecnico (trasferimento dei dati dai vecchi libretti al nuovo) potrebbe avere un costo che si aggira intorno ai quindici euro. Il libretto deve essere conservato con il manuale di istruzioni dal responsabile dell’impianto (che non è necessariamente il proprietario) restando presso l’unità immobiliare in cui è collocato.
MANUTENZIONE

La manutenzione dell’impianto è obbligatoria e le eventuali omissioni o imprecisioni sono soggette a sanzioni significative. La periodicità delle manutenzioni dell’impianto è specificata nelle istruzioni fornite dal costruttore ed è di fatto annuale. Il controllo dell’efficienza energetica (prova fumi) con indicazione dei parametri di combustione, viene effettuato nell’ambito di ogni manutenzione o ogni qual volta si vada ad influire sulla combustione della caldaia. Per una corretta manutenzione il tecnico deve impiegare approssimativamente dai 45 ai 60 minuti effettuando operazioni come la pulizia del bruciatore, la prova di tenuta dell’impianto di adduzione del gas, ecc… Per gli impianti con una potenza fino ai 100 KW alimentati a gas (metano o GPL), i “rapporti di controllo di efficienza energetica“ vanno inoltrati dal tecnico ad APRIE (Agenzia Provinciale per le Risorse Idriche e l’Energia) ogni quattro anni ma, lo ribadiamo, si compilano con cadenza annuale in occasione della manutenzione.

RESPONSABILITÀ, SANZIONI E COSTI

Il responsabile della corretta manutenzione di un impianto termico è colui che occupa l’unità immobiliare in cui esso è collocato (inquilino, proprietario, comodatario…) Nel caso in cui si tratti di un condominio l’amministratore generalmente delega tale responsabilità ad un “Terzo responsabile”. La mancata osservanza delle disposizioni relative alla periodicità della manutenzione comporta una sanzione amministrativa che per il consumatore va da un minimo di 500 a un massimo di 3.000 euro mentre per il tecnico può arrivare fino a 6.000 euro. La Provincia di Trento esegue ogni anno dei controlli sugli impianti termici allo scopo di mantenere elevati gli standard di efficienza energetica e sicurezza. E’ bene precisare che gli eventuali inquilini, in quanto responsabili, sono tenuti a chiamare il tecnico e a pagare l’intervento. Nella nostra Provincia il costo di un servizio di manutenzione (compreso, lo ricordiamo, della prova fumi) per un impianto fino a 35 KW di potenza (classica caldaia domestica) va da un minimo di 80 euro ad un massimo di 120 euro.

Il nostro consiglio è quello di rivolgersi ai centri autorizzati relativi alla marca del proprio impianto e di contattarne possibilmente più di uno allo scopo di ottenere diversi preventivi. Sottoscrivendo, quando possibile, una sorta di “abbonamento” al servizio (manutenzione e assistenza tecnica per almeno due anni) è talvolta possibile risparmiare anche fino al 40% del costo.
CANNE FUMARIE

Anche come conseguenza della crisi economica, si sta registrando un aumento dei sistemi di riscaldamento a combustibile solido legna – pellet in un territorio in cui si è sempre utilizzato per il fuoco l’abbondante legname disponibile. Un impianto di riscaldamento, però, non è composto solo dalla stufa, dal fornello o dalla caldaia. La canna fumaria e il suo corretto funzionamento rivestono un ruolo fondamentale ed è bene tenerlo a mente quando si considerano le allettanti offerte di alcuni negozi per il bricolage che offrono, per esempio, stufe a combustibile solido relativamente economiche, ma senza comprendere nel prezzo un’installazione certificata peraltro obbligatoria. Il “ fai da te” in questi casi può essere molto pericoloso e bisogna considerare che in Trentino avvengono oltre 200 incendi all’anno e circa 40 intossicazioni da monossido di carbonio legati al malfunzionamento delle canne fumarie. In Alto Adige, invece, dove esiste una specifica figura professionale adibita al controllo mirato dei camini, il numero di questi incidenti scende significativamente (7 incendi all’anno). Anche la canna fumaria va controllata almeno annualmente (in alcuni comuni, come quello di Vezzano, uno specifico servizio di “spazzacamino” è disponibile ad un prezzo convenzionato) e il tecnico installatore dovrebbe rilasciare dopo il collegamento della stufa un certificato di conformità relativo, appunto, alla canna fumaria. Va poi aggiunto che il legno che si brucia non è tutto uguale ed esistono, per esempio, dei certificati validi a livello europeo che riguardano la qualità del sempre più diffuso combustibile pellet considerando diversi parametri compresa l’eventuale presenza di radiazioni. Si consiglia l’acquisto del pellet con certificazione di qualità ENplus A1 che corrisponde alla classe di qualità più elevata e che dovrebbe garantire una minor produzione di ceneri.
Come Adoc non possiamo che invitare i consumatori a seguire diligentemente queste indicazioni che permettono di adeguarsi alle nuove normative, di concorrere all’efficienza energetica e alla salvaguardia dell’ambiente, di prevenire incendi e intossicazioni, nonché ti tutelarsi a livello di responsabilità civile e penale. Conviene, quindi, e siamo sicuri che in definitiva anche il portafoglio ne guadagnerà.
Ecco quindi un breve decalogo:
1. Dal 15 ottobre 2014 sarà obbligatorio il nuovo libretto unificato;

2. La manutenzione dell’impianto con la prova fumi va di fatto effettuata ogni anno;

3. Il responsabile della corretta manutenzione di un impianto termico è colui che occupa l’unità immobiliare inquilino, proprietario, comodatario oppure un “terzo responsabile” nel caso di un condominio;
4. E’ meglio rivolgersi ad un centro autorizzato relativo alla marca del proprio impianto, possibilmente contattando più manutentori per avere diversi preventivi e chiedendo eventuali abbonamenti;
5. Il costo della manutenzione per una classica caldaia domestica va da un minimo di 80 euro ad un massimo di 120 euro;

6. Per gli impianti con una potenza fino ai 100 KW alimentati a gas (in cui è compresa la caldaia domestica) i “rapporti di controllo di efficienza energetica“ vanno inoltrati dal tecnico all’APRIE ogni quattro anni ma, lo ribadiamo, si compilano con cadenza annuale in occasione della manutenzione;

7. Dopo l’istallazione di una nuova stufa a legna o a pellet deve essere rilasciato un certificato di conformità che attesti anche il corretto funzionamento della canna fumaria;
8. Il controllo e la pulizia della canna fumaria utilizzata per stufe a combustibile solido va effettuata ogni 40 q.li di combustibile e, in ogni caso, almeno una volta all’anno e prima di ogni riavvio dopo lunghi periodi di inutilizzo e annotata nel Registro di pulizia del camino;
9. Il pagamento del tecnico, oltre che in contanti, potrà essere effettuato con bancomat, assegno o bonifico;
10. I tecnici abilitati alla manutenzione dell’impianto (compresa la canna fumaria) sono quelli idonei ai sensi della lettera C dell’art. 1 del DM 37/08.
Riferimenti Normativi:
D.P.R. 16 aprile 2013 n. 74 - D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 192 - Legge Provinciale 4 ottobre 2012, n. 20 - Legge Regionale 20 agosto 1954, n. 24 (Servizi antincendi) - Decreto del Presidente della Provincia n. 15-90/Leg, del 09.08.2012.
Per informazioni si può consultare il sito dell’APRIE (www.energia.provincia.tn.it/controllo_impianti_termici/), rivolgersi allo sportello Impianti Termici presso Aprie 0461497310 -33, iscriversi alla newsletter (http://osservatorio.energia.provincia.tn.it/apeoe/newsletter/subscriptions) 
o contattare l’Adoc del Trentino chiamando i numeri 0461.376116 e 0461.376111.
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